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A cuore aperto
La clinica Le Noirmont, situata nelle Franches-Montagnes, è un centra di riferimento per il riadat-

tamento cardiovascolare.Ai suoi pazienti offre un programma interdisciplinare gestitoin parte da

docentidi educazionefisica.

Marianne Chapuisat;foto: Ueli Känzig

Un
edificio imponente nel bel mezzo di una natura dai con-

torni riposanti. L'atmosfera è ovattata, rispettosa e affabile.
La struttura.dotata di un centra medicodi punta,di un'infra-

struttura sportiva adeguata e di un albergo di qualité, è il luogo
ideale per accogliere i pazienti vittime di un incidente cardiaco.
All'uscita dall'ospedale, da sei a dieci dopo I'intervento chirurgico,
soggiornano in questa clinica situata a 1000 metri di altezza pertre
fino a sei settimane. Raggiungerla è un atto quasi simbolico. Si va

alla ricerca di una nuova autonomia e di un riapprendimento
progressive del la resistenza. Si viene per ridare tono ai muscoli della

parte alta del corpo mozzata da una sternotomia e per ridare stabilité

a certezze vacillanti.

In evoluzione da oltre vent'anni
All'originedi questa istituzionevi è lospirito profeticodi alcune per-
sonalitè,fra cui il dottor Jean-Pierre Maeder,specialista in cardiolo-

gia eautoredi un'iniziativa d'avanguardiarareare un'équipe pluridi-
sciplinare per la presa a carico dei pazienti,comprendente anche dei

docenti di educazionefisica diplomati. Jean-Willy Wüthrich è unodi
questi. Attualmente responsabile dei programmi, fu assunto nel

1985 al momento della creazione della clinica e poco prima dell'ar-
rivodei primi pazienti.

Oltre 20 anni di attivité non hanno smussato minimamente il suo
interesse nei confronti della riabilitazione. Le dimensioni del centra

sono aumentate, cosi come l'esperienza e la maturité che lo caratte-
rizzano. La fase in cui si accoglievano da 30 a 60 malati è ormai su-

perata.Oggi la struttura riceveotreiooo pazienti all'anno. il tempo
a disposizione di Jean-Willy Wüthrich si suddivide in 40% di inse-

gnamento praticoeteorico bilingue e 60% di organizzazione e svi-

luppo. I piani di riabilitazione personalizzata sono introdotti nel si-

stema informatico con la supervisione dei medici.
Per rispettare le spécificité dei pazienti,ogni insegnante di educa-

zione fisica ha seguito una formazione complementare organizzata
al Noirmont, in collaborazionecon le université di Losanna eGinevra.

Ilcontenutodeicorsi.dispensati indue moduli (duesettimanediteo-
ria e altre due di stage pratico), si concentra essenzialmente sulla co-

noscenza delle malattie cardiovascolari e sull'apprendimento della

professione di terapista (limiti particolari e misure preventive da os-

servare peri pazienti che hanno subito un'operazione).

Motivazione quotidiana
Attualmente, sebbene i programmi siano ormai collaudati, la sfida è

sempre la stessa,ovvero «rispondere nel modo più specifico possi-
bile ai bisogni dei pazienti».

Gli 80 degenti sono suddivisi in cinque gruppi per le attivité
(piscina, cyclette, esereizi di rafforzamento,ginnastica)e in quattro li-

velli definiti da colori per leescursioni (a piedi,con le racchette.con
gli sei di fondo, in sella ad un mountain bike), secondo le possibilité
individuali e gli obiettivi d'autonomia perseguiti. II catalogo delle
attivité fisiche proposte èampio: il principioèdi offrira molta scelta

per «permetteread ognunodi ritrovare degli ambiti in cui possa ri-

apprendere ilfunzionamentodel proprio corpo».
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Per semplifîcare l'organizzazione della quindicina di docenti di educa-

zionefisica cheintervengonosuccessivamente,su di una lavagna ma-

gnetica all'entrata dell'ufficio è presentata una visione sinottica dei

corsi e dei partecipanti. Annotazioni essenziali accompagnano ogni
paziente (diabete, ipertensione, medicazioni, ecc.). Insomma «un su

misura» necessario per gara ntiresuccessoal soggiornodi ognuno.

L'emozione
AI Noirmont,gli aspetti relazionali con i colleghi ma soprattutto con
i pazienti indeboliti dall'incidente cardiovascolare sono un'altra
fonte di motivazione.Equesto perché il cuore non ha nulla di banale.

Oltrealla sua importanzafisiologica vitale,resta l'organoemotivodi
base. I degenti devono imparare a vivere con un corpo che Ii ha tra-
diti. Sono bruscamente confrontati con la malattia, con i limiti che

sopraggiungonospessonel pienodell'attività professionale.Ouante

paureda affronta re per osa re«rimettere in marcia la pompa»!
In piscina sgorga il buonumore. Un vero balsamo per curare lefe-

rite.Si confrontano le cicatrici,ci si incoraggia. Durante una partita di

calcioseduti su delle sedie la passionetravolge i partecipanti. Bisogna

calmarsi, gestire i battiti cardiaci, evitare l'aritmia. Le passeggiate

sono momenti di scambi costanti.Sono molti gli interrogativi che ci si

pone:sul processodiguarigione,sullosviluppodella malattia corona-

ria,suicambiamentidi medicine, sullemisuredi prevenzioneda adot-

tare, sui fattori di rischio. È anche il momenta di una presa di co-

scienza, a volte dolorosa, sulla vita, sui suoi meandri e sulla propria
finitudine.Oui si tocca l'essenza della condizione umana. L'esigenza

di essere ascoltati è grande, proporzionale alla riconoscenza testimo-
niata.Una volta condivisi,i problemidiventano più leggeri.

Sguardo verso il futuro
Sebbene conservi un ricordocommovente dei suoi inizi, Jean-Willy
Wüthrich non è passatista. Anzi, il suo sguardo è risolutamente
rivolto verso il futuro. I progetti di sviluppo che abbondano lo

attraggono, in particolare quelli relativi a nuovi ambiti di esplora-
zione. La clinica vuole lavorare su dei programmi di presa a carico di

pazienti affetti da diabete e da obesità. Ma giungono anche delle
richieste da parte dei servizi di oncologia. Per ogni «pubblico», il

modo di procedere è sempre lo stesso: capire la malattia o il pro-
blema,studiare le reazioni specifiche di fronte alio sforzo e curare la

motivazione (aspetto fondamentale nei pazienti obesi).

Ciononostante la sfida è di quelle importa nti e riguarda un'altra di-
mensione. «Il settore della salute si sta infilando in un vicolo cieco

con sempre più persone malate. Noi non anticipiamo i problemi. Il

nostra ruoloèdi dimostrare che vale la pena fare della prevenzione
e che questo puô incidere sui costi della salute.» Con l'esperienza

già acquisita, nessuno dubita che i risultati saranno convincenti.

Jean-Willy Wüthrich è docente di educazione

fisica, insegnante nei campo deI riadatta-
mento cardiovascolare e capo del programma
del centro di riadattamento cardiovascolare

alla clinica Le Noirmont.

Contatto:jean-willy.wuethrich@clen.ch

Giro della proprietà

La visita della clinica Le Noirmont lascia senza fiato. Arsenale

medico,studi di fisioterapia,servizio di dietetica, servizio di psi-

cologia, locale di rianimazione «per praticare i gesti d'urgenza»,
piscina di 31 gradi, sauna senza vasca di acquafredda per evitare

gli choc term ici, bicicletta ergometrica, palestra e sala pereser-
cizi di muscolazione, piste ciclabiliefinlandese.campi naturali e

sintetici... Ci sono anche degli spazi riservati al rilassamento e

alla riflessione (salegioco.di lettura edi concerti, internet, atelier

di espressione,...). Oltre ad esami medici approfonditi (elet-

trocardiogramma, ECG su 24 ore, ecocardiogramma, ecc.) ogni
paziente al suo arrivo è sottoposto a dei test focalizzati sullo
sforzo per definire le sue capacité e il gruppo che lo accompagnera

durante il soggiorno. Per i più sedentari, la degenza si ri-

vela esigente. Bisogna stravolgere le proprie abitudini, rinun-
ciare ad alcune debolezze, recarsi ogni giorno-a volte anche a

malincuore - in piscina o in palestra. È questo il prezzo da pa-

gare per ritrovare un equilibrio!

www.clinique-le-noirmont.ch



Cercasi talenti aeronautic!
jMMI

'QH QQ'Q *

a a 09 a ,aaa in

• - ICM16S L.CH10II _ —

•-Sfr" -Ä-e - I 0100

: 1

- 1

Sognare di volare? Ognuno(a) puö farlo. Tu vuoi di più. Vuoi che il tuo so-

gno diventi realtà, 0 meglio, vuoi che il tuo sogno diventi la tua professione.
SPHAIR è Torganizzazione che ti puô spalancare le porte verso un futuro
nell'aviazione e ti prépara la strada per usufruire delle molteplici possibilité

professional! offerte in questo campo. www.sphair.ch
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